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IN
PRIMO
PIANO

◆ Il premier a pranzo con D’Alema
nella sua casa a Bologna respinge
la richiesta avanzata da tutta la coalizione

◆«Voglio restare coerente con il patto
stipulato con gli elettori: nella situazione
attuale questo non è possibile»

◆Secondo i collaboratori, l’obiettivo
è la guida della commissione europea
E per il governo fanno il nome di Ciampi

Il no di Prodi: per il bis mancano le condizioni
Il Professore non accoglie l’invito dell’Ulivo: «Serve una soluzione stabile»
RAFFAELE CAPITANI

BOLOGNA Romano Prodi non ci
staafareilbis.«Noncisonolecon-
dizioni». Poche parole, ma chiare
e senza appello. Il secco no è arri-
vatoieri,ametàpomeriggio,dopo
che per tutta la giornata i leader
della coalizione dell’Ulivo l’ave-
vano invitato a prendere in consi-
derazione questa ipotesi. Per con-
vincerlo si è impegnato in prima
personaMassimo D’Alema che ie-
ri, per due ore, si è trattenuto a co-
lazioneacasaProdi.Malasuamis-
sionenonèriuscita.

Si sapeva da giorni che il presi-
dente del Consiglio non era affat-
to entusiasta di fare un governo
bis «a termine». Perché Prodi non
cistaarifareilgovernoalmenoper
approvare la finanziaria? «Per for-
mare il governo - ha risposto - ci
devonoessereduecondizioni:che
uno possa farlo restando coerente
con il patto che ha stipulato con i
propri elettorie chequestosia rea-
listico nella situazione parlamen-
taredioggi.Nonmisembracheal-
cuna di queste condizioni sussi-
sta».Prodisembrascriverecosì,al-
meno per ora, la parola fine alla
sua esperienza di governo, riba-
dendo come aveva già lasciato in-
tendere in questi dueanni, di non
essere disponibile a soluzioni che
non fossero nell’ambito della
maggioranzadel21aprile.

La sua prima giornata da presi-
dente dimissionario è cominciata
con una lungo giro in bicicletta.
La mattina era ideale, fresca e pie-
nadi sole.Perdueorehapedalato,
suègiùperlaValdiZeaelaValSet-
ta. Una settantina di chilometri,
percorsi più veloci del solito. Lo
cercaD’Alemacheè intrenoverso
Bologna per partecipare ad un
convegno dei socialisti europei.
Vorrebbe incontrare Romano in
mattinata. Ma lui è fuori in bici,
non si può.AlloraProdi lo invitaa
casa suaperoradipranzo.Siparle-
ràatavola.

Ilpresidentedelconsiglioèdiri-
torno verso mezzogiorno. L’at-
tendono molte telefonate. Fra
queste la chiamata di Scalfaro che
al Quirinale sta per cominciare le
consultazioni.

Sono da poco passate le 13
quando Massimo D’Alema sbuca
in viaGerusalemme che a quell’o-
ra è affollata di curiosi. Si affaccia-
no anche Patrizio Roversi e Susi
Blady: «Abitiamo qui vicino e lo
incontriamo spesso. Vorremmo
continuare a incontrarlo anche
quandoandiamoaRoma».

D’Alema si annunciaacasaPro-
di con uno squillo di campanello.
«Chi è?» «SonoD’Alema». Ilpran-
zo è a base di tagliatelle fatte in ca-
sa da una simpatizzante dell’Uli-
vo. Sono servite conragùdicarne,

alla bolognese. Di secondo pesce
spada. Sibeve lambrusco.Attorno
al tavolo ci sono D’Alema, Prodi e
suamoglieFlavia,cheognitantoli
lascia soli. Cosa si dicono Prodi e
D’Alema è facile immaginarlo. Il
presidente del consiglio è recalci-
trante. È fermo sui principi. Le ur-
ne hanno espresso una maggio-
ranza e se quella non c’èpiùnonè
disponibile per altri governi. D’A-
lema lo invita a riflettere ea consi-
derare l’ipotesidi unreincaricoal-
meno per portare in porto la fi-
nanziaria. Ma Prodi non ci sta.
Non ci sono le condizioni parla-
mentari,dice.Il suotimoreèdian-
dare incontro ad un’altra boccia-
tura con il risultato di uscire anco-
rapiùlogoratoemandarecomple-
tamente in frantumi l’alleanza
dell’Ulivo.

D’Alema prende atto. Al termi-
nedelcolloquioaigiornalistidirà:
« Prodi vuole valutare le condizio-
ni prima di un reincarico e capire
quale prospettiva ha una cosa di
questo tipo. Sostiene che sarebbe
meglio un governo stabile». Poi
aggiunge: «L’incontro aveva un
significatoamichevolenoneraso-
lo un vertice politico perché i ter-
minidella situazionenonliabbia-
moancoratuttisott’occhio».

Dopo che D’Alema se n’è anda-
to, alle cinque del pomeriggio, ar-
riva il no grazie tondo e secco di
Prodi.Poche,machiareparolepri-
ma di andarsene a Reggio Emilia
dalla suocera. Un Prodi bis ?«Non
ci sono le condizioni», taglia cor-
to. « Per il governo prossimo - sot-
tolinea - la stabilità è essenziale.
Questo è un paese che ha trovato
stabilità e dignità nella stabilità.
Spero proprio che questacrisi si ri-

solva in fretta perché siamo forte-
mente danneggiati dalla situazio-
ne di instabilità che si è creata in
questi due giorni». Per il resto
scambio di cortesie con D’Alema:
«Abbiamo avuto due ore di con-
versazione molto serene e tran-
quille».

Eoracosasuccederà?Comesiri-
solverà la questione del governo?
Nello staff vicino a Prodi si lascia
intendere che la strada sembra
apertaperungovernotecnicogui-
dato da Ciampi, figura molto sti-
mata dal presidente della Repub-
blica. Ma fanno anche altri nomi:
Maccanico,Dini,Napolitano.Go-
verno che potrebbe restare incari-
ca fino alla elezione del nuovo
presidente della Repubblica, nella
prossimaprimavera.Aquelladata
tutto potrebbe essere ridiscusso.
Molto dipende da chi salirebbe al
Quirinale. Alcuni fanno l’ipotesi
di Ciampi stesso. E Prodi? I suoi
più stretti collaboratori fanno sa-
perechenonaspiraaquellacarica.
Lui stesso ha ripetuto che si consi-
dera più un uomo di governo e
d’azionecheungarante. Isuoipiù
stretti collaboratori sostengono
invece che sarebbe l’uomo adatto
per una responsabilità di primo
piano in Europa. La carica in que-
stione sarebbe la presidenza della
commissione europea ora rico-
perta da Santer e da rinnovare nel
prossimo luglio. Ma la strada è in
salita perché è in corsa anche la
Spagna.Ecomunquedaquiaallo-
rac’èmoltotempoeogniprevisio-
ne è azzardata. Non è escluso che
lo stesso Prodi possa rientrare in
gioco per un governo che porti
stabilmente alla fine la legislatura
nelsegnodell’Ulivo.

Il
fatto

Corteo
A Pisa

L’Ulivo è sceso
in piazza ieri se-
ra in piazza
Chiara Gamba-
corti per testi-
moniare la pro-
pria delusione
per la fine della
legislatura. Un
migliaio di per-
sone hanno ap-
plaudito gli in-
terventi dei par-
lamentari dell’U-
livo Giovanni
Brunale, Alfredo
Strambi, Mauro
Paissan e il vice-
segretario nazio-
nale del Ppi En-
rico Letta. Erano
presenti anche i
dirigenti locali
delle forze del
centro-sinistra:
tra gli altri, Nino
Frosini, ex se-
gretario di Rifon-
dazione e consi-
gliere regionale
che si è schiera-
to con Cossutta,
la cui presenza è
stata salutata
dal lungo ap-
plauso.

11POL02AF01
2.50
22.50

L’ulivista Bressa
«Non c’è stata
caccia ai voti»
ROMA «Non c’è stata alcuna
cacciaaivoti,nonèstataforma-
tanessunataskforcepercom-
prarevoti.NéionéParisinéMi-
cheliabbiamoquestavocazio-
ne».

GianclaudioBressa,deputa-
todell’Ulivoconsideratoparti-
colarmentevicinoalpresidente
delConsigliodimissionario,ri-
spondeaquantinellamaggio-
ranzaesuigiornalihannodefini-
toluiealtricollaboratoridiProdi
«dilettanti»chenonhannosa-
putotrovareivotisufficientia
farpassarelafiduciaalgoverno.

«L’unicacosachesièdeciso
difare-haspiegatoBressa-èdi
parlareconipattistiBicocchie
Masi,giacchétuttiedue,come
sisa,eranostatieletti incollegi
maggioritaricheil21aprileera-
nostativintidall’Ulivo.Manes-
sunodinoièandatodietrolefila
nemicheperfarecampagnaac-
quisti».

PoiBressasièconcessoqual-
chebattutapungente.«Dicono
chenonsiamoall’altezzadegli
EvangelistiedeiPomicino?Be-
ne,perquantomiriguardasono
propriocontentodinonesserlo.
Epoisequalcunohaquesta
aspirazioneetemevadiandare
sottoconivoti,perchénonsiè
fattoavanti?»

Ildeputatoulivistahaquindi
tenutoaprecisarechelagestio-
nediquestacrisièstatadecisa
daProdi,Veltronie«datutti ise-
gretaridellamaggioranza»:
nessuno-hadetto«stavasu
Marte,tuttisapevanochesigio-
cavasulfilodelrasoio.Tuttisi
rendevanocontochenonsipo-
tevanochiedereivotiall’Udrdi
Cossigamentreeraincorsouna
lacerazionedentroRifondazio-
necomunista:bisognavarispet-
tareefarmaturarelasceltadi
ArmandoCossutta».

Lepolemichesulmodoincui
lamaggioranzahagestitogli
aspetti,diciamocosì,«politico-
matematici»delvotodifiducia
postodalpresidentedelConsi-
glioeranoscoppiatesubitodopo
l’amarasorpresauscitadalla
contaaMontecitorio.

Ora,hatenutoaprecisareil
«prodiano»Bressa,«tuttidico-
nochesipotevaprevedereque-
sto,sipotevafarequest’altro.È
comeaimondialidovetuttisono
braviadirecheseavessegioca-
toBaggioavremmovintoilcam-
pionato».(Ansa)

Prodi con un suo amico in bicicletta ieri a Bologna

L’APPUNTAMENTO

E oggi il premier incontra in piazza il suo «popolo»
BOLOGNA In tutta l’Emilia Ro-
magna il popolo dell’Ulivo
scende in piazza attorno al
”suo” presidente e in difesa del
progetto politico rappresentato
dall’Ulivo e dal governo di cen-
tro sinistra. L’agendadimanife-
stazioni, iniziative e dibattiti si
riempie sempre più di date e di
luoghi. La voglia di parlare, di
discutere e, soprattutto, di far
sentire la propria voce crescono
lungo tutte le città affacciate
sulla via Emilia. Inevitabile che
l’appuntamentodimaggiore ri-
lievo sia proprio stamattina a
Bologna, dove sarà lo stesso Ro-
manoProdiadifendereleragio-
ni ed i risultati ottenuti dal suo
governo. Prodi salirà sul palco
dell’Arena del sole di via Indi-
pendenza (dove sono state uni-

ficate tutte le iniziative in già in
programma in città) per racco-
gliere la stima e la solidarietà di
militanti e sostenitori dopo il
venerdì nero
di Montecito-
rio. Stima eso-
lidarietà già
manifestate
venerdì sera,
quando ad at-
tendereilrien-
tro del presi-
dente del con-
siglio alla sta-
zione Fs, si era
radunata una
folla di soste-
nitoridelcentrosinistra.

Tornando alla manifestazio-
ne di stamattina, l’appunta-
mentoèalle10,30.PrimadiPro-

di, aprendere laparola sarà il se-
gretario dei Democratici di sini-
stra bolognesi, Alessandro Ra-
mazza.

Ma tante al-
tre sono le ini-
ziative in pro-
gramma a so-
stegno del go-
verno di cen-
trosinistra in
provincia di
Bologna e in
regione. Mol-
te promosse
dai Democra-
tici di sinistra
e altre dal

coordinamento dell’Ulivo in
cuiinterverrannodirigenti,par-
lamentari e amministratori
pubblici. Oggi appuntamenti

sono in programma ad Anzola,
a Baricella, a Calderara, a Casa-
lecchio di Reno, a Crespellano,
a Loiano, ad Altedo, a Molinel-
la, a Calderino, Monteveglio, S.
Giovanni in Persiceto, Savigno
e Zola Predosa (ore 10 in, piazza
RepubblicaconMauroZani).

Impossibile elencare tutti gli
altri incontri in calendario tra
Piacenza e Rimini. Ne citiamo
alcuni: a Ravenna (ore 10) è in
programma un attivo Ds. A Par-
ma l’appuntamento è alle 9 da-
vanti al Teatro Due. A Ferrara ci
sarà un volantinaggio in Piazza
del Duomo. A Reggio domani
sera assemblea straordinaria
nella sede provinciale dell’Uli-
vo. Ma quasi tutte le sezioni dei
Democratici di sinistra saranno
aperte.

Ci sono poi anche realtà, co-
me a Modena, dove le manife-
stazioni di sostegno al governo
si sono svolte già venerdì sera,
poche ore dopo il voto di sfidu-
cia.Unmigliaiodipersonesiso-
no ritrovate in piazza Grande
per esprimere rabbia e nel con-
tempo determinazione a non
lasciar cadere il progetto politi-
co sin qui rappresentato da Pro-
di. Sempre a Modena ieri matti-
na c’è stata anche una manife-
stazione degli studenti delle
scuole superiori promossa dalla
Sinistra giovanile. Anche qui
centinaiadiragazzisisonoritro-
vati nell’insolita veste non di
protestare contro un governo o
un ministro della pubblica
istruzione, ma proprio perché il
governononc’èpiù.

■ EMILIA
ROMAGNA
In tutta la regione
iniziative e incontri
di solidarietà
al governo
A Modena ieri
corteo di studenti

LA STAMPA ESTERA

«Ciampi alla guida di un governo tecnico
per approvare la Finanziaria ed entrare nell’Euro»

«Un voto negativo che potrebbe ritardare
ulteriormente un attacco contro la Serbia»

«Proseguire il lavoro di questo governo
sarebbe un bene augurabile per l’Italia»

■ Grandespaziosuimaggiorigiornalieuropeiallacrisiapertasi inItalia.Il“Financialti-
mes”glidedicainprimapaginaunodeititoliditesta,sormontatodaunafotodiProdi
che,pensosoepreoccupato,sistringeilvisoconentrambelemani.Èlastessaimmagi-
necheritroviamoancheinnumerosealtretestate.

Ilquotidianoeconomicoinglesetrattal’argomentocontrearticoli,compresounedi-
torialenella“Lexcolumn”chedefinisce«sfortunata»laperditadellasquadradiProdi
chehacombattuto«conidentieconleunghie»perl’adesionedell’Italiaallamoneta
unica. Il”Financialtimes”vedeinoltreCiampicomepossibileguidadiungovernotec-
nico.Inassenzadinuoveelezionivolteadareun«mandatoforte»perleriforme,si leg-
geancoranell’articolo, lemisuredipoliticaeconomicanecessariearafforzarelaposi-
zionecompetitivadell’Italianell’Eurotarderannoavenire.

Inunaltroarticolodaltitolo«Laprimacrisi italiananell’Ume», ilgiornaleprevede
chelacadutadiProdimetteràindifficoltàglialtrigovernieuropei.

Tornandoallapossibilitàdiun’amministrazione«tecnocratica»ilquotidianononha
dubbi:essanonsarebbeunasoluzioneidealeesarebbedestinataanondurarealungo.
TuttaviaungovernodiquestotipopotrebbeapprovarelaFinanziaria,portarel’Italiaal-
l’appuntamentoconl’EuroedecidereseappoggiareomenouninterventodellaNato
nelKosovo.

■ ”TheGuardian”dedicaalvotodifiduciaalgovernoProdiunampioarticoloinseconda
pagina,affiancatoadunpezzosulKosovo.Illustranolanotiziaduefoto,unadelpresi-
dentedelconsigliosorridente,evidentementescattatainunagiornatadiversadaquel-
ladivenerdì.LasecondamostrainveceibanchidiAlleanzanazionaleaMontecitorio,
coninprimopianoAlessandraMussolini,affiancatadaaltrideputatidelpartitodiFini,
cheessprimelasuasoddisfazioneperilvotonegativochehaprovocatolacrisidelgo-
vernodicentrosinsitra.

Ilgiornale,oltreaparlaredelperchèdellafiducianegata,siconcentraanchesulla
questionedelKosovoesottolineacomelacrisipotrebberitardareulteriormenteunat-
taccocontrolaSerbia.LebasiNatoinItalia,oltreaquelledeglialleati,scriveinfatti il
quotidiano,avrebberoun«ruolochiave»inuneventualeattaccoaereoel’«appoggioè
necessariosel’organizzazionevuolepresentareunfronteunito».

IlGuardianriportapoiun’affermazionedelministroFrancoBassanini,secondoil
qualeilmaggiorpericolodellacrisisarebberappresentatodaoperazionispeculative
sulla lira:«InunasituazionedicrisiL’Italiapotrebbeessereespostaadunatempesta
finanziariaemonetaria».L’articoloriprendepoicommentidiMassimoD’AlemaeSilvio
Berlusconiericordainfineaisuoi lettorichenelsemestrebiancoScalfarononpotrà
sciogliereleCamere.

■ «IlpresidentedelConsiglioitalianosiritira»:conilmassimorilievoconsentitodalla
suagrafica,la«SüddeutscheZeitung»,prestigiosoquotidianotedescopubblicatoa
Monaco,dàgrandespazioallacronacaeaicommentidellacrisi italiana.Anchel’al-
trograndequotidianoadiffusionenazionale,lapiùconservatrice«FrankfurterAl-
lgemeineZeitung»collocagliavvenimentidiRoma,suiqualiriferisceilcorrispon-
denteaRomaHeinzJoachimFischer, inunaposizionemoltovisibile:alcentrodella
primapagina.

LacronacadellaSüddeutschemetteinparticolareevidenzaladuratadelgoverno
appenacaduto,ricordandochenellastoriadellaRepubblicaitalianaessoèstatose-
condosoltantoalprimodeiduegabinettidirettidaCraxi,ealla«grandegioia»di
Berlusconi.Sulpianodellacronacapolitica,vieneancheriferitosultentativodi
FrancescoCossigadiconvincerelostessoBerlusconieD’Alemaadarvitaauna
«grosseKoalition»(concettopoliticochehalargocorsonelmondopoliticogerma-
nofono).

Apaginaquattro, inunbrevecommento, ilcorrispondentedelquotidianodaRo-
ma,KlausBrill,metteinluceledifficoltàeleincertezzeincuièpiombatalasituazio-
nepoliticaitalianaepoiricordacheilgovernodirettodalpremierdimissionario«ha
portatoilpaesenell’Euroedhaavviatoleriformecheeranonecessaridaanni».Per


